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1. PARTE SPECIALE 

 

1.1 I Principi generali 

Oltre alle specifiche regole di comportamento che verranno individuate nelle singole Parti 

Speciali appositamente dedicate a ciascuna categoria di reati, i Dipendenti, gli Organi 

Sociali, i Consulenti e i Partner (qui di seguito, per brevità, semplicemente “Destinatari del 

Modello”), devono conformare la condotta della propria attività ai seguenti principi: 

� correttezza della gestione delle operazioni, completezza e trasparenza delle relative 

informazioni, legittimità formale e sostanziale di ogni singola operazione o transazione; 

� imparzialità, ossia prevenire di favorire alcun gruppo di interesse o singole persone, 

nonché ogni discriminazione in base ad età, stato di salute, sesso, religione, razza, 

opinioni politiche e culturali; 

� riservatezza, ossia mantenere riservati i dati e le informazioni del sistema informativo 

della fiscalità, nonché tutti gli altri dati, ivi inclusi quelli personali ed aziendali, trattati in 

esecuzione dell’attività svolta, nonché assicurare il pieno e puntuale rispetto delle 

misure di sicurezza e di protezione. 

AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro si impegna a: 

1. valorizzare le risorse umane, anche attraverso un continuo accrescimento delle 

competenze tecniche e professionali dei Dipendenti; 

2. assicurare l’integrità fisica e morale dei Dipendenti attraverso, rispettivamente, 

ambienti di lavoro sicuri e salubri e condizioni di lavoro rispettose della dignità 

individuale; 

3. evitare qualunque forma di molestia e/o violenza, psicologica, morale e sessuale 

nonché qualsiasi forma di emarginazione e danneggiamento psicologico e/o morale; 

4. operare nella gestione dell’azienda con criteri di economicità ed efficienza per fornire 

soluzioni e servizi con un elevato rapporto qualità/costo e conseguire una piena 

soddisfazione degli utenti; 
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5. garantire l’allineamento continuo all’evoluzione tecnologica per conseguire i più elevati 

standard di qualità e dei servizi/prodotti forniti; 

6. individuare le migliori opportunità offerte dal mercato nazionale ed internazionale per 

realizzare soluzioni/servizi innovativi. 

L’azione di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro è, comunque, sempre e costantemente 

improntata all’assoluto rispetto della legislazione nazionale, della normativa elaborata e 

predisposta in seno all’Unione Europea, del presente Modello e delle procedure aziendali. 

 

1.2 Le regole generali – Rispetto delle leggi 

I destinatari del Modello sono tenuti al rispetto delle leggi italiane o di quelle del Paese in 

cui si trovano occasionalmente per ragioni di lavoro o in cui risiedono. 

Nessun destinatario del Modello può costringere o sollecitare altri destinatari a violare le 

leggi italiane o di un Paese estero ove la Società svolge la propria attività od abbia 

comunque interessi diretti o indiretti. 

Conflitto di interessi 

I destinatari del Modello devono valutare prima di ogni operazione la possibilità che si 

manifestino conflitti di interesse, attuali e/o potenziali, e provvedere affinché il conflitto 

venga evitato a priori. Chiunque si trovi in una situazione di conflitto di interesse è tenuto a 

darne comunicazione al proprio superiore gerarchico, il quale, oltre ad informare l'Organo 

di Vigilanza, deve valutare e garantire che, nonostante il conflitto d'interesse, l'operazione 

sarà condotta nel rispetto delle abituali condizioni di mercato. 

Riservatezza 

La politica di privacy a cui si attiene la Società nel trattamento dei dati personali è fondata 

sui seguenti principi: 

• PRINCIPIO DI RESPONSABILITÀ:  

Il trattamento di dati personali è gestito nel tempo da apposite responsabilità individuate 

all'interno dell'organizzazione aziendale. 
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• PRINCIPIO DI TRASPARENZA:  

I dati personali sono raccolti e trattati secondo i principi espressi dalla politica di Privacy 

adottata dalla Società, che deve essere posta, in qualsiasi momento, a disposizione 

dell'interessato. 

• PRINCIPIO DI LIMITAZIONE DELLA RACCOLTA:  

I dati personali sono trattati in modo lecito e secondo correttezza; sono registrati per scopi 

determinati, espliciti e legittimi; sono pertinenti e non eccedenti le finalità del trattamento; 

sono conservati per il tempo necessario agli scopi della raccolta. 

• PRINCIPIO DI FINALITÀ DELL'UTILIZZO:  

Le finalità del trattamento dei dati personali sono comunicate agli interessati al momento 

della raccolta. Eventuali nuovi trattamenti di dati, se estranei agli scopi dell’informativa, 

devono essere comunicati all'interessato e deve essere inviata un’eventuale richiesta di 

consenso, quando richiesta dalla Legge. In ogni caso i dati personali non sono comunicati 

a terzi o diffusi senza il preventivo consenso dell'interessato, salvo che la Legge non 

disponga altrimenti. 

Comunicazioni all'esterno 

Le comunicazioni verso l'esterno devono essere effettuate nel rispetto delle leggi e delle 

regole professionali. Nessun destinatario può divulgare o utilizzare a profitto proprio o di 

terzi notizie o informazioni riservate attinenti le attività aziendali. 

Tutela dei beni aziendali 

Chiunque utilizza beni della Società è tenuto ad operare con diligenza per salvaguardare 

l'efficienza e la durata dei beni. È vietato l'uso improprio che possa arrecare danni e/o 

riduzioni di efficienza dei beni stessi. 

Regali e benefici 

Nessun destinatario del Modello può offrire denaro, beni, servizi e benefici di qualsiasi 

genere, né in nome e per conto della Società né a titolo personale, a Dipendenti o 

collaboratori di Società od enti, allo scopo di promuovere e acquisire condizioni di favore 

per la Società nella conduzione di operazioni. Nessun destinatario può sollecitare o 

accettare denaro, beni, servizi o benefici di qualsiasi genere in occasione dello 
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svolgimento di attività per la Società. 

Quanto sopra vale nei rapporti con persone, Società o enti pubblici e privati, in Italia e 

all'Estero. 

In deroga ai divieti sopra menzionati, sono ammessi regali di modico valore, nel rispetto 

dei limiti di valore previsti dall’apposita procedura commerciale purché siano tali da essere 

interpretati come normali segni di cortesia o connessi con lo svolgimento della propria 

attività lavorativa e/o professionale.  

È inoltre vietata ogni attività che sotto qualsiasi veste – per esempio sponsorizzazioni, 

incarichi, consulenze, pubblicità – o con attuazione in forma indiretta – per esempio 

tramite interposte persone – abbia le stesse finalità di acquisire favori per la Società. 

 

1.3 Il sistema organizzativo generale 

AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro deve essere dotata di strumenti organizzativi 

(organigrammi, comunicazioni organizzative, procedure, ecc.) improntati a principi generali 

di: 

� chiara descrizione delle linee di riporto; 

� conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all'interno della Società e nei 

confronti dei terzi interessati); 

� chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti di 

ciascuna funzione, dei relativi poteri e delle responsabilità. 

Le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

� separazione, all'interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la decisione 

(impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione e il soggetto cui e affidato 

il controllo del processo (c.d. “separazione delle funzioni”); 

� traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. "tracciabilità"); 

� adeguato livello di formalizzazione. 

In particolare, l'organigramma aziendale, gli ambiti e le responsabilità delle funzioni 

aziendali devono essere definite chiaramente e precisamente mediante appositi Ordini di 
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Servizio, resi disponibili a tutti i Dipendenti. 

1.4 Il sistema di deleghe e procure 

In linea di principio, il sistema di deleghe e procure deve essere caratterizzato da elementi 

di “certezza” ai fini della prevenzione dei Reati e consentire comunque la gestione 

efficiente dell’attività aziendale. 

Si intende per “delega” l’atto di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel sistema di 

comunicazioni organizzative. Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale con 

cui la Società attribuisce ad un singolo soggetto il potere di agire in rappresentanza della 

stessa. 
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2. PARTE SPECIALE “A” – Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e contro il patrimonio 

 

2.1 Fattispecie di reato 

I reati contro la Pubblica Amministrazione trovano disciplina nel Libro II del Codice Penale 

e, per quanto in questa sede rilevante, negli articoli 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 e sono, in 

particolare: 

� Malversazione a danno dello Stato, di altro ente pubblico o delle Comunità europee 

(art. 316-bis c.p.); 

� Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello 

Stato, di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 316-ter c.p.); 

� Concussione (art. 317 c.p.); 

� Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

� Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (artt. 319 e 319-bis c.p.); 

� Corruzione in atti giudiziari (artt. 319-ter e 321 c.p.); 

� Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

� Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

� Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

� Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.); 

� Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

� Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.); 

� Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.). 
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2.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta di seguito un estratto del processo di “Self-risk Assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “A”: 
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in Organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

2.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati – presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 
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eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo / presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

2.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sul ciclo attivo e passivo – debiti e crediti PA (P.01 par. 4.1 e 4.2);  

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3); 

� Controlli riferiti a ispezioni da parte di istituzioni della PA (P.02 par. 4.1)  

� Controlli sulle richieste avanzate dalla PA (P.02 par. 4.2); 

� Controlli sulla gestione del contenzioso (P.02 par. 4.3); 

� Controlli durante le convocazioni a rendere dichiarazioni in giudizio all’autorità (P.02 

par. 4.3); 

� Controlli in merito alla richiesta di certificazioni (P.02 par. 4.4); 

� Richiami etici in riferimento ai rapporti con la PA (P.02 e Codice Etico): 

� Controlli sull’attività commerciale – prima, durante e dopo (P.03); 

� Controlli sulla ricerca e selezione dei candidati (P.03 par. 4.1); 

� Controlli sulla gestione del personale (P.04); 

� Controlli sul corretto utilizzo dei computer (P.05); 

� Controlli informatici - presenza di password, sistema di backup definito (P.05); 

� Richiami etici nella procedura bilancio e nei rapporti con i soci (P.06); 

� Controlli sull’assunzione del personale – diretto e somministrato (P.07); 

� Controlli sulla contrattualistica (P.07); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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2.5 La valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio – reato 

è riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del Sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

2.6 Attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 
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� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità.  
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3. PARTE SPECIALE “B” – Reati societari 
 

3.1 Fattispecie di reato 

I reati societari trovano disciplina, per quanto in queste sede rilevante, nell’art. 25-ter del 

D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2621-bis c.c.); 

� False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622, comma 1 e 3 c.c.); 

� Falso in prospetto (art. 2623 c.c. / art. 173-bis D.Lgs. 58/1998); 

� Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione (art. 2624 

c.c.); 

� Impedito controllo (art. 2625  c.c.); 

� Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 

� Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

� Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della controllante (art. 2628 c.c.);  

� Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

� Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.); 

� Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

� Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

� Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

� Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

� Aggiotaggio su strumenti finanziari non quotati (art. 2637 c.c.); 

� Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 

c.c.); 

� Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale 

(art. 27 D.lgs. 39/2010). 
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3.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “B”: 
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

3.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

3.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sul ciclo attivo e passivo (P.01 par. 4.1 e 4.2);  

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3); 

� Controlli riferiti a ispezioni da parte di istituzioni della PA (P.02 par. 4.1)  

� Controlli sulle richieste avanzate dalla PA (P.02 par. 4.2); 

� Controlli sulla gestione del contenzioso (P.02 par. 4.3); 

� Controlli sul corretto utilizzo dei computer (P.05); 

� Controlli informatici - presenza di password, sistema di backup definito (P.05); 

� Richiami etici nella procedura bilancio e nei rapporti con i soci (P.06); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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3.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio – reato 

è riportata nel prospetto seguente: 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Speciale – AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Versione 002 del 04/12/2017 

 

 Pagina  22|69 

 

 

 

 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
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3.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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4. PARTE SPECIALE “C” – Reati informatici 
 

4.1 Fattispecie di reato 

I reati informatici trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, nell’art. 24-bis del 

D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Contraffazione o alterazione di documenti informatici (art. 491-bis c.p.); 

� Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

� Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici (art. 615-quater c.p.); 

� Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico 

o telematico (art. 615-quinquies c.p.); 

� Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni telefoniche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.); 

� Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire, interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

� Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

� Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato, 

da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

� Danneggiamento di sistemi informatici e telematici (art. 635-quater c.p.); 

� Danneggiamento di sistemi informatici e telematici di pubblica utilità (art. 635-

quinquies c.p.); 

� Frode informatica (art. 640-ter c.p.); 

� Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica (art. 640-quinquies c.p.). 
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4.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “C”: 
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

4.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

4.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consistono in: 

� Procedure scritte sul buon utilizzo del computer (P.05); 

� Presenza di password su ogni PC (P.05 par.4.3); 

� Corretta tenuta e aggiornamento dell’antivirus in tutti i PC (P.05 par.4.7); 

� Sistema di backup ben definito (P.05 par.4.8); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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4.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio – reato 

è riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
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4.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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5. PARTE SPECIALE “D” – Reati per violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

5.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

negli articoli 25-quater, 25-septies del D.lgs. 231/01 e sono, in particolare: 

� Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

� Lesioni personali colpose (art. 590, comma 3 c.p.). 

 

5.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “D”:  

 

 

Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 
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5.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

5.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� È stato formalizzato l’organigramma sicurezza e le regole per il suo aggiornamento; 

� Sono definite le modalità di comunicazione, l’aggiornamento delle planimetrie, le 

squadre, le modalità di diramazione dell’allarme ed ogni responsabilità sul primo 

soccorso; 

� Controlli sulla gestione degli infortuni e incidenti: ogni infortunio viene registrato, 

sono ricercate azioni correttive e messe in atto azioni preventive; 

� Sono richieste informazioni riguardo sicurezza e infortuni per i lavoratori 

somministrati (P.04 par. 4.3); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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5.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 

 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

5.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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6. PARTE SPECIALE “E” – Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

 

6.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

nell’art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Ricettazione (art. 648 c.p.); 

� Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

� Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

� Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.). 

 

6.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “E”:  

 

 

Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

6.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

6.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3); 

� Controlli sulla contrattualistica (P.03); 

� Controlli sull’adeguata verifica della clientela (P.03); 

� Richiami etici in procedura nell’ambito della procedura bilancio (P.06); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 

 

6.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3. 

 

6.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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7. PARTE SPECIALE “F” – Reato di impiego di stranieri senza permesso 

di soggiorno e sfruttamento del lavoro 

 

7.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

nell’art. 25-quinquies e 25-duodecies del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Impiego di stranieri con permesso di soggiorno scaduto, revocato o annullato (art. 

22, comma 12, D.Lgs. 286/98); 

� Sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.). 

 

7.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “F”: 

 

 

Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 
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7.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

7.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sulla contrattualistica (P.03); 

� Scelta sull’assunzione effettuata da almeno due responsabili (P.03 e P.07); 

� Nei contratti sottoscritti con le parti sono definite le modalità di comunicazione 

presenze/assenze dei lavoratori (P.04); 

� Controlli sulla gestione delle buste paga per i lavoratori somministrati (P.04 par. 

4.1); 

� Flusso episodico all’OdV in caso di modifiche all’Organigramma (Circolare flussi 

episodici); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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7.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio – reato 

è riportata nel prospetto seguente: 

 
 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del Sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
 

7.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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8. PARTE SPECIALE “G” – Reati in materia di violazione della privacy e 

del diritto d’autore 

 

8.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

nell’art. 25-novies del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Divulgazione di opere dell’ingegno attraverso la rete telematica (art. 171, L. 

633/1941); 

� Reati in materia di software e banche dati (art. 171-bis L. 633/1941); 

� Reati riguardanti opere dell’ingegno destinate a circuiti radiotelevisivi e 

cinematografici oppure opere dell’ingegno letterarie, scientifiche e didattiche (art. 

171-ter l. 633/1941); 

� Violazioni nei confronti della SIAE (art. 171-septies L. 633/1941); 

� Manomissione di apparati per la decodificazione di segnali audiovisivi ad accesso 

condizionato (art. 171-octies L. 633/1941). 

 

8.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “G”:  
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

8.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Speciale – AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Versione 002 del 04/12/2017 

 

 Pagina  42|69 

 

8.4 Il sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che forma il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Tutte le comunicazioni con le autorità di vigilanza sono tracciate e archiviate 

correttamente a cura di chi le riceve (P.02); 

� Controlli informatici: accesso informatico ai file solo al personale autorizzato, tramite 

password su ogni PC (P.05); 

� Sono identificate per ogni posizione le aree in cui ha accesso in via informatica, e 

ogni cambiamento negli accessi viene prima approvato e poi effettuato (P.05 par. 

4.6); 

� Flussi episodici all’OdV se iniziano contestazioni o iniziano rapporti continuativi con 

autorità di vigilanza (Circolare flussi episodici); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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8.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 

 
 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
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8.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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9. PARTE SPECIALE “H” – Reati ambientali 
 

9.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, nell’ 

art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

� Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

� Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.); 

� Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

� Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.); 

� Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis 

c.p.); 

� Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul 

suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da 

parte di navi od aeromobili (D.lgs. 152/06, art. 137 commi 2, 5, 11, 13); 

� Attività di gestione rifiuti non autorizzata (D.Lgs.152/06, art. 256 commi 1a),3,5,6); 

� Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 

sotterranee (D.lgs. 152/06, art. 257 commi 1, 2); 

� Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari (D.lgs. 152/06, art. 258 comma 4); 

� Traffico illecito di rifiuti (D.lgs. 152/06, art. 259 comma 1); 

� Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (D.lgs. 152/06, art. 260); 

� Violazione del sistema di controllo sulla tracciabilità dei rifiuti (D.lgs. 152/06, art. 

260-bis); 

� Reati in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera (D.lgs. 

152/06, art. 79); 

� Reati in materia di tutela di specie animali e vegetali in via di estinzione (L. 150/92, 

artt. 1, 2, 3-bis e 6); 

� Produzione, consumo, importazione, esportazione, detenzione e 

commercializzazione di sostanze lesive per lo strato di ozono (D.lgs. 549/93, art. 3 

comma 6); 

� Inquinamento doloso e colposo (D.lgs. 202/07, art. 8 e 9). 
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9.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “H”:  
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

9.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

9.4 Il sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che forma il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Identificazione dei partner in consorzi / joint venture ecc. (da parte dell’OdV); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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9.5 Valutazione del Sistema Preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio – reato 

è riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 
differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

9.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio per il primo anno di attività sono state riepilogate 

dall’OdV all’interno del documento “Piano di azione per il primo anno di attività” e 

possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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10. PARTE SPECIALE “I” – Reati contro l’industria e il commercio 

 

10.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

negli artt. 25-bis e 25-bis1 del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate (art. 453 c.p.); 

� Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

� Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 

c.p.); 

� Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

� Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o 

messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

� Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); 

� Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

� Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 

� Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni (art. 473 c.p.); 

� Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

� Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

� Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

� Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.). 

� Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

� Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

� Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

� Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale 

(art. 517-ter c.p.); 

� Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Speciale – AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Versione 002 del 04/12/2017 

 

 Pagina  51|69 

 

10.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “I”:  

 

  



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Speciale – AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Versione 002 del 04/12/2017 

 

 Pagina  52|69 

 

Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

10.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

10.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che forma il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3);  

� Identificazione dei partner in consorzi / joint venture ecc. (da parte dell’OdV); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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10.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 

 
 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
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10.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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11. PARTE SPECIALE “L” – Reati di criminalità organizzata 
 

11.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

all’art. 24-ter del D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

� Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

� Associazione per delinquere (art. 416 c.p., ad eccezione del sesto comma); 

� Associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, 

alla tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 

violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 D.lgs. 

286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.); 

� Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

� Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

� Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 

� Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 

� Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater D.P.R. 43/1973); 

� Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 

detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 

guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da 

sparo (art. 407, comma 2, lett. a), n. 5), c.p.p.). 

  



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Speciale – AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Versione 002 del 04/12/2017 

 

 Pagina  56|69 

 

11.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “L”:  

 

Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 
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11.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

11.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3);  

� Scelta sull’assunzione effettuata da almeno due responsabili (P.03 e P.07); 

� Controllo sulla tracciabilità del processo commerciale (P.03); 

� Identificazione dei partner in consorzi / joint venture ecc. (da parte dell’OdV). 

� Flusso all’OdV (Circolare flussi episodici) in caso di: 

i) Apertura di procedimenti; 

ii) Convocazioni a rendere dichiarazioni (con copia del verbale – protezione 

whistleblowing); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 

 

11.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del Sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

11.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 
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� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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12. PARTE SPECIALE “M” – Reati transnazionali 
 

12.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

all’art. 10 della Legge 146/2006 e sono, in particolare: 

� Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

� Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

� Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

� Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.); 

� Ricettazione (art. 648 c.p.); 

� Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

� Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

� Contrabbando di tabacchi lavorati all’estero (art. 291-bis e art. 291-ter D.P.R. 

43/1973); 

� Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater D.P.R. 43/1973); 

� Associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e 

psicotrope (art. 74 D.P.R. 309/90); 

� Disposizioni contro l’immigrazione clandestina (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 del 

D.lgs. 286/1998). 

 

12.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Le risultanze del processo di “Self-risk assessment” per quanto riguarda i reati oggetto 

della Parte Speciale “M” sono già tutti stati inseriti nei paragrafi precedenti, data la natura 

dei reati associativi. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 
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12.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato” 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

12.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che forma il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sui flussi finanziari – tracciabilità, riconciliazione cassa e banca (P.01 par. 

4.3);  

� Scelta sull’assunzione effettuata da almeno due responsabili (P.03 e P.07); 

� Controllo sulla tracciabilità del processo commerciale (P.03);  

� Richiami etici nell’ambito della procedura bilancio (P.06); 

� Identificazione dei partner in consorzi / joint venture ecc. (da parte dell’OdV). 

� Flusso all’OdV (Circolare flussi episodici) in caso di: 

iii) Apertura di procedimenti; 

iv) Convocazioni a rendere dichiarazioni (con copia del verbale – protezione 

whistleblowing); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 
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12.5 Valutazione del Sistema preventivo 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

12.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio per il primo anno di attività sono state riepilogate 

dall’OdV all’interno del documento “Piano di azione per il primo anno di attività” e 

possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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13. PARTE SPECIALE “N” – Delitti aventi finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico 

 

13.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, 

all’art. 25-quater D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Associazione con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordine democratico (art. 270-bis c.p.); 

� Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

� Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

� Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo (art. 270-quater1 c.p.); 

� Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale art. 270-

quinquies c.p.); 

� Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

� Attentato per finalità di terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

� Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

� Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

� Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primi e secondo 

[articolo 241 e ss. e articolo 276 e ss.] (articolo 302 c.p.). 

 

13.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “N”:  
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

13.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

13.4 Il Sistema preventivo 

Data la particolare tipologia di reato-presupposto in analisi, non sono previsti specifici 

controlli procedurali. Il Sistema preventivo è dunque costituito dai dettami contenuti 

all’interno del Codice etico aziendale e, più in generale, dall’intero Sistema di controllo 

interno.  

 

13.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 

 

13.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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14. PARTE SPECIALE “O” – Delitti contro la personalità individuale 
 

14.1 Fattispecie di reato 

I reati della fattispecie indicata trovano disciplina, per quanto in questa sede rilevante, agli 

artt. 25-quater1 e 25-quinquies D.Lgs. 231/2001 e sono, in particolare: 

� Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

� Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

� Pornografia minorile (art. 600-ter c.p. commi 1 e 2); 

� Pornografia virtuale (art. 600-quater c.p. commi 1 e 2); 

� Detenzione materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

� Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-

quinquies c.p.); 

� Tratta e commercio di schiavi (art. 601 c.p.); 

� Alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.); 

� Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

 

14.2 Analisi del rischio per AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro 

Si riporta in seguito un estratto del processo di “Self-risk assessment” riguardante i reati 

oggetto della Parte Speciale “O”:  
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Per ciascun reato sono stati studiati i possibili comportamenti illeciti, le funzioni coinvolte 

(le cui sigle sono riportate in organigramma), la probabilità che tale condotta possa avere 

luogo e la gravità (ovvero l’impatto che avrebbero le sanzioni previste per la commissione 

del reato) di tale reato. 

Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio potenziale”, classificato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio potenziale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio potenziale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio potenziale < 3). 

 

14.3 Mappatura delle attività “a rischio reato” 

La mappatura dei reati-presupposto classificati come a “Rischio principale” e a “Rischio 

eventuale” è contenuta nella “Mappa delle attività a rischio reato”. 

Per ogni attività a rischio reato “principale” ed “eventuale” sono stati predisposti degli 

strumenti di controllo/presidi utili per limitare il rischio potenziale. Tali tipologie di 

controllo, presenti nelle procedure aziendali di AxL S.p.A. – Agenzia per il Lavoro, 

insieme ai principi espressi nel Codice Etico aziendale, contribuiscono a formare il 

cosiddetto “Sistema preventivo”. 

 

14.4 Il Sistema preventivo 

L’insieme dei controlli che formano il “Sistema preventivo” consiste in: 

� Controlli sul corretto utilizzo dei computer (P.05); 

� Controlli informatici - presenza di password, sistema di backup definito (P.05); 

� Flussi episodici all’OdV nelle situazioni considerate maggiormente a rischio 

(Circolare flussi episodici). 

 

14.5 Valutazione del Sistema preventivo 

La valutazione dell’impatto del sistema preventivo per ogni singola attività a rischio-reato è 

riportata nel prospetto seguente: 
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Per ciascun comportamento è stato così trovato il “rischio residuale”, derivante dalla 

differenza tra il rischio potenziale e l’effetto del sistema preventivo, valutato come: 

• Rischio accettabile (intervallo 0 < rischio residuale < 1); 

• Rischio eventuale (intervallo 1 < rischio residuale < 2); 

• Rischio principale (intervallo 2 < rischio residuale < 3). 
 

 

14.6 Le attività di controllo e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio sono riepilogate dall’OdV all’interno del documento 

“Piano di azione” e possono riassumersi, senza pretesa di esaustività, in: 

� Test di disegno sulle procedure in essere; 

� Piano di recupero dei Gap a seguito dello studio del “Self-risk Assessment”; 

� Incontro semestrale con gli amministratori; 

� Incontri periodici con i responsabili delle funzioni aziendali; 

� Relazioni trimestrali indirizzate ai vertici aziendali; 

� Analisi dei flussi informativi (episodici e periodici); 

� Verifica delle attività formative sul Modello 231 poste in essere; 

� Verifica delle attività di comunicazione e diffusione del Modello; 

� Eventuale aggiornamento / revisione del Modello in collaborazione con gli 

amministratori, qualora se ne ravvisi la necessità. 
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Il presente Modello è stato redatto dal Consiglio di Gestione 
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